
Il Team Crema
alla sfida verità
Oggi al PalaCremonesi arriva Castelnuovo Scrivia
Si affrontano le due squadre più forti del campionato

Serie A2 femminile

Grande attesa per le ore 18

di TOMMASO GIPPONI

n CREMA Tutto pronto per la
supersfida che vedrà la Par-
king Graf Crema ricevere oggi
alle 18 al PalaCremonesi l’Au -
tosped Castelnuovo Scrivia
con in palio il primo posto in
classifica. Posizione che al
momento è occupata dalle
piemontesi, ancora senza
sconfitte in questo campiona-
to al pari del Basket Team ma
semplicemente con tutte le
gare in programma finora di-
sputate, mentre le biancoblù

dovranno recuperare la parti-
ta di due turni fa con Mantova
il prossimo 19 gennaio.
È indubbiamente la sfida più
attesa del girone d’andat a,
quella tra le due squadre che
in prestagione erano le mag-
giori accreditate alla vittoria
del campionato e che finora
non hanno certo deluso le at-
tese, tanto che non è assurdo
pensare che questa potrebbe
essere anche la serie finale dei
prossimi playoff. Castelnuovo
ha saputo assemblare un ro-
ster davvero di primissimo

ordine, forse secondo a quello
delle biancoblù solo in termini
di profondità, ma che per
qualità può giocarsela tran-
q u illament e.
Il trio di esterne formato da
Bonasia-De Pasquale-Rulli è
da massima serie, così come
una lunghissima esperienza
nella categoria superiore ce
l’ha anche la pivot Valentina
‘Mi c i a’ Gatti. Scontro tra titani
dunque, senza ombra di dub-
bio, tra due squadre di talento
innegabile ma anche tra i due
sistemi difensivi migliori del

torneo, una sfida che potrebbe
tranquillamente essere da se-
rie A1 per il livello che ci sarà
in campo.
Due squadre che si assomi-
gliano anche molto, per la
grande esperienza a questi li-
velli delle proprie componen-
ti. Crema si presenta a questo
evento con tutte le effettive a
disposizione, e con una setti-
mana di allenamenti e una
partita in più rispetto all’u lt i -
ma sfida, la grande vittoria di
Brescia in doppio overtime
dove però nel finale aveva pa-
gato fisicamente la preceden-
te settimana di fermo obbliga-
to dalla quarantena. Proprio
per l’esperienza delle sue in-
terpreti, e anche per una pan-
china non lunghissima, Ca-
stelnuovo non ama moltissi-
mo correre, per cui la Parking
Graf dovrà cercare di tenere il
ritmo più alto possibile. Una
sfida che probabilmente de-
creterà già chi sarà la capolista
al termine del girone d’andat a,
e quindi avrà anche la testa di
serie numero 1 nel prossimo
tabellone di Coppa Italia.
Una gara decisiva e primo
reale punto di svolta della sta-
gione delle cremasche, che la
vogliono assolutamente fare
propria, per ribadire, una vol-
ta per tutte, di essere la squa-
dra da battere.
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Liga Vente della Parking Graf Crema

’Orzi affamata a Treviglio
I ragazzi di coach Bulleri sono alla ricerca della prima vittoria stagionale
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chi Orzinuovi di preparare le
valigie e far visita alla Gruppo
Mascio Treviglio. Il sodalizio

-
-

zione sotto ogni punto di vista,
-

me mina vagante del girone e
outsider pericolosa per i primi
posti della graduatoria. Orzi-
nuovi è attesa da un compito
non facile, in quanto i padroni di
casa vogliono rifarsi dopo il pas-
so falso di Casale Monferrato.
Il roster a disposizione di coach
Michele Carrea, tecnico giova-
ne, ma con un curriculum già
ricco di tappe significative è ba-
sato sopra l’interessante asse
play-pivot composta da Yan-
carlos Rodriguez (12.0 punti di

media a partita glassati da 4.4
assist) e Wayne Langston (13.9
punti di media a partita addizio-
nati a 6.9 rimbalzi catturati),
centro dotato di fisicità e tecni-
ca, prelevato in estate dall’Ura -
nia Milano.
Massimo Bulleri, coach dell’A-
gribertocchi, commenta così
alla vigilia della gara in trasferta
contro la Gruppo Mascio Trevi-
glio: «Ci servirà la partita per-
fetta sia in attacco che in difesa.
Treviglio è una delle squadre

maggiormente forti e, dal punto
di vista offensivo, è quella più
pericolosa dell’intero campio-
nato. Hanno una grande condi-
visione e circolazione del pallo-
ne che porta ad ottime percen-
tuali al tiro. È stata una settima-
na non facile, per noi, in termini
fisici e abbiamo ancora delle
problematiche che ci portano a
essere corti nelle rotazioni, ma
vogliamo comunque approc-
ciare la gara con la giusta men-
t alit à » . Daniele Sandri
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